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2. SOMMARIO

Il presente documento descrive il Progetto Preliminare Telecom Italia, relativamente alla richiesta di fornitura di
Servizi e Sistemi LAN attivi e passivi per la Sede sita in Via dei conti ricci 25 in Vasto (CH) dell'Amministrazione
ISTITUTOTECNICOSTATALEECONOMICO TECNOLOGICOF. PALIZZI, in accordo a quanto previsto dalla Convenzione
CONSIP "Reti Locali 5".
Quanto descritto, è stato redatto in conformità alle richieste dell'Amministrazione e sulla base delle esigenze emerse
e delle verifiche effettuate durante il sopralluogo tecnico svolto in presenza dell'Amministrazione in data 06/05/2016
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3. RIFERIMENTIDELLACONVENZIONE

La fornitura degli apparati attivi e passivi oggetto della soluzione tecnica descritta avviene attraverso l'adesione alla
Convenzione CONSIP"Reti Locali 5".
I documenti di riferimento della Convezione suddetta sono pubblicati sul sito www.acquistinretepa.it nella sezione
"Sei un' Amministrazione" - "Che strumento vuoi usare?" - "Reti Locali 5" - "Documentazione"
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4. PREMESSA

Il progetto riguarda il cablaggio della rete LAN/WLAN presso l'istituto ISTITUTO TECNICO STATALE ECONOMICO
TECNOLOGICO"F. PALIZZI" di Vasto (CH).
L'istituto è su un unico plesso e diviso in tre piani come da planimetria:
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Diseguito sono indicate le personedi riferimento che sarannocoinvolte durante la messain opera del Progetto:
Referente dell'Amministrazione (Capo Progetto)
Gaetano Luigi Fuiano
0873367114
CHTD04000G@/STRUZ/ONE./T

Referente di Telecom Italia (Responsabile del Servizio Provinciale)
Antonello Di Renzo
3357691503
antonello.direnzo@telecomitalia.it
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S. SOLUZIONE PROPOSTA

Lasoluzioneproposta, in relazionedelle esigenzeespressedall'Amministrazione, si compone dei seguenti elementi:

Realizzazionedel cablaggiostrutturato (apparati passivi):
• fornitura di materiali ed attrezzaggiper la realizzazionedel cablaggiostrutturato;

Realizzazionedella Rete LAN(apparti attivi)
• fornitura, installazionee configurazionedelle seguenti apparati attivi:

a. switch;
b. apparati di accessowireless;

• fornitura, installazione e configurazione della piattaforma di gestione e monitoraggio della rete presso
l'Amministrazione

Servizidi assistenza,manutenzione e gestione
• assistenzae manutenzionedel nuovo;

Servizidi addestramento e formazione:
• serviziodi addestramento sulla fornitura;

In seguito al sopralluogo effettuato per la realizzazionedel cablaggio della rete LAN/WANsi evince che le attività da
realizzarepressol'istituto sono le seguenti:

1. Fornitura e installazionedi n. 2 Patchpanel 24 porte
2. Fornitura e installazionedi n. 1 switch 24 porte PoE
3. Fornitura e installazionedi n. 1 Rack19" da l2u
4. Fornitura e installazionedi n. 13Accesspoint
5. Fornitura e installazionedi n. 1 controller di rete
6. Realizzazionedi 13 Pdlcome da elencodi seguito riportato:

UFFICIO PIANO STANZA PDL
DOPPWfRIpLA

Coetl bOlO I)fPtc I Tefl.e"./p/lI,71) ,(
~1Ul( ~Ol" VICiI-U's~ ~ ~fAlrlPftJhO -1(1VL,f H4V-II_& 'rerUl...4 4
!G?IUI~I O .1h TIIft ;-~r(l.lfro .1
"oRJh1lolo 2R Geo RMA- IPflIlrQ -1
~ollR.16()IO <I II- f>~(I'ro A
('Q(l/z' (!W. Ctl IfA· I Se'rok!0 -1·o#,.. LM· (.,//.10:. i 5tC-oNlào ..1IcotG1. (.~15. frltT. ! 1..:"'(ON"& ? ,A
~"le. 21> llCoA/. J'LON_!Q -16_tUl. {G'-2r; 5~ON~O ...,
b_u. 1..1.6·eoSI& .siLo~àO 1[m,u. .In rff ç__e-'\_aIVt-Q /(I

Il dimensionamento del progetto e le caratteristiche della soluzionesarannotali da assicurareuna elevata scalabilità e
flessibilità che tenga conto dell'evoluzione presunta sul carico di lavoro dell'Amministrazione.
Nella fase di progettazione si è tenuto conto delle possibili ottimizzazioni in termini di efficienza e di risparmio
energetico della rete localee delle infrastrutture collegate.
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5.1 Descrizionegenerale delle componenti del cablaggiostrutturato

Tutti i prodotti offerti per la componente passiva,prodotti e certificati da Brand Rex, sono conformi alle normative
vigenti per quanto riguarda la sicurezzae le emissioni/compatibilità elettromagnetica, nonché sono conformi alla
normativa "Restriction of Hazardous Substances" (RoHS) in materia di sostanze pericolose delle apparecchiature
fornite e sono dotati della "Marcatura CE".
Latopologia del cablaggio strutturato proposto sarà di tipo stellare gerarchico con la realizzazionedei distributori di
piano, di edificio e di comprensorio. Ogni distributore sarà servito da armadi rack per i dati e da armadi rack per la
telefonia. Ogni posto di lavoro saràservito da almeno due prese telematiche, una per la rete telefonica e l'altra per la
rete dati.
Le caratteristiche di una rete passiva altamente performante come quella proposta da Telecom Italia si possono
riassumerein:
• Connettività fisica omogenea per tutta la rete cablata,
• Prestazioniadeguatealle esigenzeattuali e possibilità di seguire le evoluzioni tecnologiche,
• Semplicitàdi gestione, manutenzione ed espansionedella rete,
• Conformità alle raccomandazioni nazionali ed internazionali in relazione sia al materiale utilizzato sia delle

procedure d'installazione, certificazione e collaudo adottate,
• Supporto di protocolli standard di comunicazione,
• Possibilitàdi far evolvere le applicazioni supportate senzamodificare la struttura portante dell'infrastruttura.

Il cablaggiostrutturato proposto si conforma in modo rigoroso alle raccomandazionifisiche ed elettriche indicate nelle
norme internazionali ISO/IEC11801-2a edition, EN50173-1 2a edition, EIA-TIA568 C.
Generalmente la presentazione dei componenti del sistema di cablaggio viene suddivisa, come prevedono gli
standard, in:
• Cablaggio orizzontale: collegamento di distribuzione orizzontale che partendo dall'armadio a rack sito in un

localetecnico di piano raggiungein maniera stellare la postazionedi lavoro;
• Cablaggio di dorsale: collegamento di distribuzione dorsale che collega i locali tecnici di piano (dorsaledi edificio)

oppure collega i locali tecnici di un comprensorio (dorsaledi campus).

CablaggioOrizzontale
Nella figura che segue è rappresentato lo schema generale di un cablaggio di distribuzione orizzontale che
interconnette un pannello di permutazione (distributore di piano FD)alla postazionedi lavoro (PdLo TO):

TO

LocaleTecnico

----~ .......r----------~-----.••.l'I
FD

ì
Cimale

La distribuzione orizzontale identifica quella parte di cablaggio realizzata con cavo in rame a 4 coppie che collega i
pannelli di permutazione di piano alle postazioni di lavoro utente mediante connettori modulari di tipo RJ45per il
rame. Ladistribuzione orizzontale comprenderà l'allestimento dei locali tecnici di piano con pannelli di permutazione
in Cat. 6 o Cat. 6A, bretelle di connessione, cavi di distribuzione e posa di analoga categoria, nella configurazione
schermato o non schermato in basealla richiesta dell'Amministrazione, e postazioni di lavoro completamente allestite
di placche,frutti e bretelle di connessioneagli apparati in armadio ed in campo.
Comedescritto nella figura precedente la rete di distribuzione orizzontale tra l'armadio di permutazione di piano e le
rispettive postazioni di lavoro sarà di tipo strutturato (fonia\dati) con topologia gerarchica stellare ed utilizzerà
seguenti componenti:
• Pannellidi permutazione
• Cavodi distribuzione orizzontale
• Patchcord (bretelle di permutazione lato armadio) e work area cable (bretelle lato postazionedi lavoro)
• Postazionidi lavoro

Cablaggiodi Dorsale
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Nella figura che segue è rappresentato lo schema generale di un cablaggio di dorsale che collega i locali tecnici di
edificio siti in un comprensorio (dorsale di campus colorata in rosso) o i locali tecnici di piano (dorsale di edificio
colorata in verde E-El):

Nel cablaggiodi dorsale pertanto si distinguono le seguenti tipologie di dorsale:
• Dorsale di campus: il cablaggiodi dorsale del campus si estende dal locale tecnico\armadio di campus al locale

tecnico\armadio principale di ogni edificio. Quando è presente, comprende i cavi di dorsale del campus e le
relative terminazioni a pannello di permutazione.

• Dorsaledi edificio: il cablaggiodi dorsale di edificio si estende dal localetecnico\armadio principale di edificio agli
armadi di piano. Il sottosistema così rappresentato include i cavi di dorsaledell'edificio e le relative terminazioni a
pannello di permutazione.

Il cablaggiodi dorsale, in funzione della tipologia di servizio offerto, si suddivide inoltre in Dorsale Dati (tipicamente in
fibra ottica) e Dorsale Fonia ( cavimulti coppia in rame ).
le Dorsali Dati saranno realizzate con cavi in fibra ottica Monomodale o Multimodale, in funzione della distanza da
percorrere e del tipo di connessionerichiesta, con un numero di fibre ottiche adeguato a garantire tutti i collegamenti
previsti dalle architetture logiche adottate, tenendo inoltre conto di possibili sviluppi futuri e delle eventuali fibre di
scorta quale ridondanzao back-upper ogni singola tratta posata.
le Dorsali Fonia saranno realizzate con cavi multi coppia rame che saranno connessi alle due estremità su appositi
permutatori. Questi cavi di dorsalegeneralmente hanno origine dal permutatore della centrale telefonica e terminano
sui permutatori negli armadi situati nei locali tecnici di edificio e/o di piano.

Diseguito viene riportata la descrizionedei componenti di cablaggiostrutturato previsti in Convenzione.

Armadi Rack
Gli armadi a rack proposti sono prodotti, analogamentealle componenti del cablaggio,da Brand-Rex.Gli armadi rack
saranno attestati in posizioni e con caratteristiche tali da soddisfare le specifiche dedotte dai vincoli infrastrutturali e
di opportunità definiti concordemente all'Amministrazione in fasedi sopralluogo.
le tipologie di armadi proposti hanno le seguenti caratteristiche dimensionali:

• Armadio rack 19" da 12Ua 21U, profondo 600mm, di larghezza600mm (Type1);
• Armadio rack 19" da 12Ua 33U , profondo 600mm, di larghezza800mm (Type2);
• Armadio rack 19" da 27Ua 42U, profondo 800mm, di larghezza800mm (Type3);
• Armadio rack 19" da 27Ua 47U, profondo 1000mm,di larghezza800mm (Type4);
• Armadio rack 19" da 4SUa 47U, profondo 1200mm,di larghezza800mm (TypeS).

Gli armadi a rack della serie Brand-Rexproposti garantiscono la conformità agli standard riportati nella seguente
tabella.

Standard Ambito di applicazione
IEC60529; EN60529 Gradi di protezione richiesti per i rivestimenti (codice IP).
EIA-310-D Armadi, rack, pannelli ed attrezzatura relativa (ANSI/EIA / 31O-D-1992).
IEC60 297-1&2 ;DIN41494-1 Dimensioni delle strutture meccanichedella serie 482,6 mm (19 in).
DIN41414-7; DIN41488, EIA310
EN12150-1ex UNI7142 Stabilisce la classificazione,le dimensioni e le relative tolleranze, i metodi di prova

ed i limiti di accettazione dei vetri piani temprati da usare nell'edilizia ed

Telecom Italia - USOINTERNO- Tutti i diritti riservati

Archiviazione
I-PS/C.CSD

File
16CEl720PE- ITSETPALIZZI- VASTO

Pagina Allegati
10 di 39 < >

Versione: Definitivo
Note



::TIM
leT Solutions & Servite Plattorms

Progetto
Esecutivo

Emesso do: I-PS/C.CSD Cod. Doe. 16CEl720PE - Ver.1 -11/07/2016

arredamento.

Gli armadi proposti, grazie alla loro struttura portante esterna realizzata in lamiera presso piegata da 2mm,
garantiscono un carico totale uniformemente distribuito, con basea terra, di 240 kg per i rackType 1 e di 600 kg per i
rackType2, 3 r 4 e 5.

Di seguito si riportano alcunecaratteristiche generali comuni agli armadi proposti:
• la struttura del tetto, della base,dello zoccolo, dei montanti interni e dei montanti esterni profilati verticali è in

lamiera d'acciaio d'alta qualità (lucida decappata o zincata in funzione della lavorazione) con uno spessorepari a
20/10 (2mm);

• gli armadi presentano un doppio montante interno anteriore e posteriore con foratura 19"a norma DIN41491 e
IEC297-2su cui si alloggiano dadi M6, i montanti possonoesserespostati trasversalmente e disposti in funzione
del tipo di apparato da montare, la distanza fra i montanti e le porte può esseredecisain fase di installazionee la
posizioneiniziale del montante anteriore in genere è lO cm dalla porta anteriore;

• gli armadi e i relativi accessorisono disponibili in due colorazioni (grigio RAL7035con aspetto liscio ed opaco e
nero RAL5004 con aspetto goffrato) con spessore medio del rivestimento di 60 micron e trattati contro
l'ossidazionecon unaverniciatura con polvere termoindurente epossidicaatossica;

• la porta anteriore con apertura a 1200 è reversibile, monta un cristallo a vetro temprato trasparente
antinfortunistico dallo spessoredi 4mm infrangibile a norme EN12150-1 (EXUN17142)montato su una struttura
in lamiera d'acciaio d'alta qualità con uno spessorepari a 15/10 (1,5mm) con profilo di bordatura, oppure porta
anteriore a rete magliadi tipo a nido con almeno 60%d'aria;

• le tre cerniere di agganciodella porta anteriore si possonofacilmente invertire allo scopodi garantire l'apertura in
un verso piuttosto che nel verso opposto. Laporta anteriore è dotata di una serratura a maniglia con chiavi;

• la porta a copertura posteriore e i pannelli laterali sono realizzate in lamiera d'acciaio d'alta qualità con uno
spessorepari a 12/10 (1,2mm) sono tutte asportabili e removibili senzal'utilizzo di attrezzi;

• il tetto con adeguate feritoie di areazionedi serie permette, in assenzadi ventole, l'aerazione naturale all'interno
dell'armadio;

• grado di protezione dei rack proposti conforme all'IP30 a norma EN60529ed eventualmente all'IP40 in particolari
configurazioni, quindi idonei all'impiego in ambiente interno;

• gli armadi saranno forniti con piedi di livellamento e kit di messa a terra, necessario per la connessione
permanente al conduttore di massadelle lamiere dell'armadio;

• gli armadi sarannoforniti con fessuresuperiori e inferiori per ingressodei cavi e dotati di anelli passacaviverticali,
realizzati con lamiera d'acciaio d'alta qualità con uno spessorepari a 15/10 (1,5mm), per la gestione verticale dei
cavi;

• gli armadi saranno forniti con canalina di passaggiodei cavi di alimentazione, di collegamento e di perrnuta,
complete di interruttore magnetotermico da 16 A e di 6 prese schuko UNEL.Lecanaline saranno 2 per gli armadi
a rackcon più di 27 unità;

• gli armadi potranno ospitare guide patch orizzontali, di altezza1U,che consentono una gestione "organizzata" dei
cavi e patch cord;

• gli armadi potranno ospitare ripiani interni fissi o scorrevoli in acciaio, che supportano carichi variabili fino ad un
massimodi 100 kg;

• gli armadi potranno ospitare, montabile a tetto, un gruppo di ventilazione forzata, in grado di movimentare 12
m3/min e rumorosità pari a 43 db;

L'imballaggioutilizzato per il trasporto dei rack proposti è conforme alle richieste del capitolato e risponde ai requisiti
di cui ali'AlI. F,della parte IV "Rifiuti" del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

In baseai dati di progetto, ai sopralluoghi ed agli accordi con l'Amministrazione, sono stati definiti numero e posizione
degli armadi nei locali appositamente individuati. Per tali apparati è previsto il montaggio, l'installazione e l'opera di
allacciamento e di alimentazione, nonchè la messaa terra, in rispondenza alle norme contenute nel DM n.37 del
22/01/2008 per quanto in essoriportato nello specifico.

Distribuzione orizzontale e verticale (o di campus)
Il sistema di cablaggio proposto, in rame e fibra ottica, prodotto dalla società Brand-Rex, comprende la
componentistica passiva necessaria a garantire la connettività di rete da ogni presa verso gli armadi rack di
distribuzione (cablaggioorizzontale) e tra gli armadi di connessionedelle dorsali dati e fonia (cablaggioverticale o di
campus).

Telecom Italia - USO INTERNO - Tutti i diritti riservati

Archiviazione
I-PS/C.CSD

File
16CEl720PE - ITSET PALIZZI- VASTO

Pagina Allegati
11 di 39 < >

Versione: Definitivo
Note



::TIM
leT Solutions & Service Platforms

Progetto
Esecutivo

Emesso do: I-PS/C.CSD
Cod. Doe. 16CE1720PE - Ver.1 -11/07/2016

Di seguito si descrivono i componenti del sistemadi cablaggiostrutturato proposti in Convenzionesuddivisi in:

• Distribuzione Orizzontale
o Caviin rame
o Postazionidi lavoro
o Pannellidi permutazione
o Bretelle in rame (patehcord e work area cable)
o

• Distribuzione cablaggio di dorsale
o Dorsaledati
o DorsaleFonia

Cavi in rame
I cavi in rame sono utilizzati per realizzarela connessionetra il pannello di permutazione e la postazione lavoro (PdLo
TO).

Il cavo in rame per la distribuzione orizzontale di tipo non schermato U/UTPCat. 6 ClasseEproposto è costituito da 4
coppie intrecciate con conduttori a filo solido temprati a sezionecircolare 23 AWGdivise da setto separatore a croce
ed ha impedenza caratteristica 100Ohm +/-3%. Il cavoè conforme alle normative EN50288-6-1ed ISO/IEC61156-5.
Il cavo in rame per la distribuzione orizzontale di tipo schermato F/UTP in Cat. 6 ClasseE proposto è costituito da 4
coppie intrecciate con conduttori a filo solido temprati a sezionecircolare 23 AWGdivise da setto separatore a croce
sormontate da un foglio di schermatura laminato metallico ed ha impedenza caratteristica 100 Ohm +/-3%. Il cavo è
conforme inoltre alle normative EN50288-5-1ed ISO/IEC61156-5.
Il cavo in rame per la distribuzione orizzontale di tipo non schermato U/UTP in Cat. 6AClasseEAproposto è costituito
da 4 coppie intrecciate con conduttori a filo solido temprati a sezionecircolare 23AWGdivise da un setto separatore a
croce ed ha impedenza caratteristica 100 Ohm +/-5%. Il cavo è conforme inoltre alle normative EN50288-5-1;
EN50288-10-1ed ISO/IEC61156-5.
Il cavo in rame per la distribuzione orizzontale di tipo schermato S/FTPin Cat. 6A ClasseEAproposto è costituito da 4
coppie singolarmente schermate con conduttori a filo solido temprati a sezione circolare 23 AWG ricoperte da un
foglio di schermatura laminato metallico ciascuna delle quali sormontata da una treccia di schermatura ed ha
impedenza caratteristica 100 Ohm +/-3%. Il cavo è conforme inoltre alle normative EN50288-4-1;EN50288-10-1ed
ISO/IEC61156-5.
Leguaine dei cavi UTPed HP proposti sono di tipo LSZH/FR(HF1),risultano adatte per installazioni nell'interno degli
edifici e supportano applicazioniad elevata velocità di trasferimento dei dati poiché assicuranouna larghezzadi banda
fino a 250 MHz per i cavi di Cat.6 e fino a 500 MHz per i cavi di Cat.6 A in accordocon gli standard di riferimento.
Tutti i cavi proposti possiedono le caratteristiche di auto-estinguenza in casod'incendio, di bassaemissione di fumi
opachi e gastossici corrosivi nel pieno rispetto delle normative vigenti (CEI20-37, IEC61034, NES713, IEC60754, EN
50265, EN50267)e di ritardo di propagazione della fiamma (Flame Retardant) conformemente alle normative IEC
60332-1-2(CEI20-35, EN50265).

I cavi proposti hanno in particolare caratteristiche rispondenti agli standard:
• per la Cat.6

o EIA/TIA568-B.2-1,EIA/TIA568-C
o EN501732nd edition;
o ISO/IEC118012nd edition.

• per la Cat.6A
o ANSI/TIA/EIA568-B.2-10,EIA/TIA568-C;
o EN501732nd edition;
o ISO/IEC118012nd edition.

Di seguito le quattro tipologie di cavo proposte in Convenzione:
Per la soluzionenon schermataCat.6 CavoU/UTP4 coppie 23AWGCat6PlusHF1LSZH
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23 AWC;PA(W __j

Per la soluzioneschermataCat.6 CavoF/UTP4 coppie 23AWGCat6PlusHFl LSZH

FfloditerraTACW-------__j

Per la soluzionenon schermataCat. 6ACavoU/UTP4 coppie 23AWG10GPlusHFl LSZH

Guaina

separatore a croce ----

23.AWG PACW

Isolamento in polioleflna

Per la soluzioneschermataCat.6ACavoS/FTP4 coppie 23AWG10GPlusHFl LSZH

TrecctaTACW ---- ....

Nastro AI/PET ---- ...... _",

I_montoiopoholeftnacel!ulare \ ., ••

23 AWG'i'A(w -

Postazioni di lavoro
La postazione di lavoro sarà realizzata connettendo il cavo di distribuzione orizzontale alla presa, nella fase di
installazionesi rispetterà la condizione che la distanzatra il pannello di permutazione all'interno dell'armadio a rack di
piano e la presadella postazionedi lavoro siaal massimodi 90 metri.
Lapresasi compone di tre elementi:

• scatolaesterna tipo UNIS03in resinaABS,ritardante alla fiamma secondoUL94V-O,ULlisted;
• placcaautoportante tipo "Millennium" da 2 o 3 posizioni;
• presemodulari tipo U/UTPcat. 6, F/UTPcat. 6 e U/UTPcat.6 A e S/FTPcat. 6A.

Lascatoladi tipo UNIS03proposta è conforme alla normativa ISO/IEC1180l.
Sullascatola,nella soluzioneschermata o non schermata,viene applicata la placcaautoportante porta presea due/tre
posizioni rappresentata nella figura seguente.

•• •• •••••
Placca Utente universale U/UTP o F/UTP o S/FTP

Laplaccaporta frutto autoportante è etichettabile per l'identificazione univoca dell'utenza all'interno dell'edificio. La
postazione di lavoro è inoltre dotata di hardware di connessione costituito da due o tre prese modulari di tipo
KeystoneRJ4Sinstallabili mediante semplice innesto rapido click on (SU).
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. RJ45Ke stone Jack Modello SUadLe prese modulari di Categoria 6 e 6A proposte sono realizzate con connettori Y
innesto rapido tool free.

Connettore di tipo RJ45Keystone Jock non schermato

Connettore di tipo RJ45Jack Keystone schermato

Il connettore schermato RJ45JackKeystonetool free, è dotato di due elementi principali: un supporto in materiale
plastico per l'allineamento dei conduttori ed un corpo metallico che realizzasia la chiusura ermetica dei contatti che la
barriera di schermatura essendoconnessadirettamente con la schermatura del cavo.
I connettori di tipo RJ45KeystoneJack,sia schermati che non schermati tool free, hanno caratteristiche costruttive
comuni ad entrambe le soluzioni Cat.6 e Cat.6A.
Tutte le prese proposte hanno un sistema di connessione a perforazione d'isolante tipo 110 ed hanno sul fronte
contatti a lamella rettangolare ingegnerizzatiper garantire le massimeprestazioni ovvero il miglior contatto possibile
con il PlugRJ45delle bretelle di connessioneper la miglior "centratura" prestazionalecome da normativa IEC60603-7.

Pannelli di Permutazione Categoria 6 ( Non Schermati e Schermati )
I pannelli di permutazione (patch panel) per l'attestazione dei cavi in rame U/UTP (Categoria 6 ClasseE) e dei cavi
F/UTP (Categoria 6 ClasseE) saranno utilizzati all'interno degli armadi a rack per la distribuzione del cablaggio
orizzontale.

Entrambi i patch panel forniti sono composti da un pannello dotato di una struttura metallica modulare a 24 fori atti a
contenere presemodulari RJ45KeystoneJackModello SUCat.6 U/UTPo Cat.6 F/FTP.

Pannelli di Permutazione Categoria 6A (Non Schermati e Schermati )
I pannelli di permutazione (patch panel) per l'attestazione dei cavi in rame U/UTP(Categoria6A ClasseEA)e dei cavi
S/FTP(Categoria 6A ClasseEA) saranno utilizzati all'interno degli armadi a rack per la distribuzione del cablaggio
orizzontale.

Entrambi i patch panel forniti sono composti da un pannello dotato di una struttura metallica modulare a 24 fori atti a
contenere presemodulari RJ45KeystoneJackModello SUCat.6A U/UTPo Cat.6AS/FTP.

I patch panel (schermati e non schermati) forniti hanno una struttura in acciaio satinato nero, con la parte frontale
provvista di asole per montaggio su rack a 19", altezza 1U, scarico con 24 slot per prese RJ45di Cat. 6 o cat. 6A
conformi alla normativa di riferimento ISO\IEC11801 - 2nd Edition, EIA/TIA568-B.2-1 (per la Cat. 6) e EIA/TIA568-
B.2-10(per la cat. 6A), EN50173-12nd Edition e testate in conformità alle IEC60603-7.
I pannelli di permutazione proposti hanno la possibilità di "Identificare" frontalmente ogni singola utenza attraverso
l'inserimento a scatto di un'icona colorata. Tale procedura può essere eseguita senza rimozione del connettore.
L'utente potrà così gestire le destinazioni d'uso dei connettori a sua discrezione modificando il codice colori
assegnato.Il pannello è dotato di etichettatura anteriore prestampata da 1 a 24 per l'identificazione della postazione
di lavoro connessaed è inoltre dotato di spazio bianco per l'apposizione di etichette stampate. Posteriormente, il
pannello è equipaggiato con un supporto cavi removibile "clip on" al fine di garantire il corretto posizionamento e
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fissaggiodei cavi collegati e il rispetto dei raggi di curvatura richiesti dagli standard. Infine ogni pannello è dotato di
punto di fissaggioper Kit di messaterra secondo le norme EN50310.

Diseguito le caratteristiche tecniche e funzionali dei patch panel proposti:

• struttura metallica a 1Ucon supporto rack 19" e 24 fori per RJ45KeystoneJackSlimline;
• capacità di alloggiare 24 RJ45sia U/UTP che F/UTPper pannelli di Cat. 6 o 24 RJ45sia U/UTP che S/FTPper

pannelli Cat. 6A;
• possibilità di fissaggiosolidale alla struttura (ma removibile rapidamente "clip on");
• possibilità di identificare separatamente ciascunaporta mediante posizionamentodi etichette;
• icone colorate.

Patch Panel

Bretelle in rame (patch cord e work area cable)
Laconnessionedei pannelli di permutazione agli apparati attivi e delle postazioni di lavoro alle presedelle PdLawiene
attraverso rispettivamente patch cord e work area cable costituite da un cavo a 4 coppie schermate F/UTPe non
schermateU/UTP.
Inoltre, le bretelle in rame saranno disponibili per ciascunatipologia (U/UTPcat. 6 e F/UTPCat. 6 e Cat. 6A) nei tagli
da: 1, 2, 3, 5 e 10 metri.
Lebretelle in rame fornite hanno le seguenti caratteristiche tecniche e funzionali:
• prestazioni conformi alla norma ISO\IEC61935-2;
• singolarmente identificate da una matricola;
• collaudate in fabbrica fino a 250 MHZ(Cat6)e fino a 500MHz (Cat6A)su NEXTLosse Return Loss;
• protezione anti-annodamento sul plug;
• ingombro del serracavominimo per l'inserzione in switch ad alta densità "Blade PatchCord";
• vari colori disponibili;
• guaina esterna in materiale LSZHHF1 IEC60332-1 ovvero CEI20-35 ed alle CEI20-37, IEC61034, NES713, IEC

60754-1, EN50265, EN50267,EN50268.

Bretelle in rame

Cablaggiodi dorsale
Il cablaggio di dorsale interconnette il centro stella, o armadio di edificio, agli armadi di piano e si compone delle
seguenti parti:
Dorsale dati:
• cavo in fibra ottica;
• pannello di permutazione ottica (patch panel) e connettori ottici pigtail:
• bretelle ottiche;

Dorsale fonia:
• cavomulticoppia telefonico;
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• pannelli di permutazione della rete telefonica;
• patch cord voce.

La dorsale dati in fibra ottica rappresenta il collegamento dati tra i locali tecnici dell'edificio permettendo di
raggiungere i pannelli di distribuzione dati del cablaggioorizzontale. Per la realizzazionedi una dorsale dati in fibra
ottica è consigliabile l'utilizzo di un cavo con un numero di fibre superiore a quelle realmente utilizzate, per conferire
una maggiore flessibilità ed espandibilità ai livelli superiori dell'architettura di rete e nel contempo per avere a
disposizione delle fibre di scorta per superare efficacemente problemi causati da eventuali guasti. Nella figura
seguentesi riporta un esempioschematicodi dorsale in fibra ottica.

Dorsale Dati

Cavi in fibra ottica
AI fine di elevare la qualità tecnico prestazionaledei sistemi proposti le dorsali dati saranno realizzatecon cavi in fibra
ottica dello stessoproduttore dei sistemi di cablaggio in rame. I cavi proposti in Convenzionesono di tipo loose con
rinforzi in fibre aramidiche, con caratteristiche rispondenti, come requisito minimo, agli standard per le fibre
multimodali (TIA/EIA-492AAAB, TIA/EIA-492AAAC, TIA/EIA-492AAAD o ITU-T G651) e per le fibre monomodali
(TIA/EIA-492CAAAo ITU-TG.652).

LeFibreOttiche BRAND-REXproposte sono conformi alle seguenti prestazioniminime:

• 50/125 nm MMF di tipo OM2 con bandadi 500 MHz*km con laser a 850 micron;
• 50/125 nm MMF di tipo OM3 con bandadi 1500MHz*km con laser a 850 micron;
• 50/125 nm MMF di tipo OM4 con bandadi 3500 MHz*km con lasera 850 micron;
• 9/125 nm SMF".

I cavi per le dorsali in fibra ottica proposti sono di tipo loose in configurazione unitubo, rinforzati da fibre di vetro
conformi agli standard ISO/CENELECo ITU-TG651 (MM) e ITU-TG652 (SM) e hanno una guaina LSZHHF1ed una
protezione antiroditore garantita da filati vetrosi. Sono disponibili con 4, 8 e 12 fibre mentre i cavi a 2 fibre ottiche
sonodi tipo tight.
I cavi di tipo loose (Unitube) proposti in Convenzionesono idonei ad un utilizzo universale (interno/esterno) hanno
una guaina LSlH HFl, un diametro esterno di 5,80mm, una resistenza allo schiacciamento di 1500N e un carico di
trazione massimadi 1000N. Lacostruzione meccanicadei cavi sarà a singolo tubetto da 2,90 mm tamponato in gel in
cui sarannoalloggiate da un minimo di 4 ad un massimodi 24 fibre.
"cavo resistealle prove di penetrazione dei fluidi descritte dalla normative internazionali IEC60794-1-2-F5.
Letemperature di esercizioe funzionamento del cavogarantiscono l'utilizzo da -40°Ca + 70°e.

Guaina lSHF o PE

Singole flbre colorate

Cavo in fibra ottica di tipo loose

I cavi a 2 fibre di tipo tight (lip) proposti sono idonei ad un utilizzo interno, hanno una guaina LSlHHF1,un diametro
esterno di 2,80x5,90mm, una resistenzaallo schiacciamentodi 1500N, un carico di trazione massimadi 400N e una
protezione meccanica con fibre arammidiche. La costruzione meccanica dei cavi sarà llP con due cavetti aventi
diametro 2,80mm uniti centralmente in pressofusioneplastica che alloggeranno una singola fibra tight rivestita a 900
11m.
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Letemperature di esercizioe funzionamento del cavogarantiscono l'utilizzo da -20°Ca + 60°C.

Cavo in fibra ottica di tipo tight

Tutti i cavi proposti possiedonola caratteristica di auto-estinguenza in casod'incendio nonché bassaemissionedi fumi
opachi e gas tossici corrosivi nel pieno rispetto della normativa a livello nazionale e internazionale (CEI20-37, IEC
61034, NES713, IEC60754, EN50265, EN50267)e la guaina LSZHHF1è conforme alle normative IEC60332-1-2 (CEI
20-35, EN50265)sul ritardo di propagazionedella fiamma (FlameRetardant).

Pannelli di permutazione ottica
I cavi di dorsale proposti vengono attestati su pannelli di permutazione ottica (patch panel) che rappresentano il
punto di interfaccia verso gli apparati attivi.
I patch paneI proposti per l'attestazione delle fibre ottiche sono idonei al montaggio su rack a 19"(483mm), hanno
altezza 1U (44,1mm), un vassoio porta bussole a scorrimento orizzontale agevolato, recrinabile a 45°, completo di
fissaggia sblocco rapido e ad ingombro ridotto. Il pannello, di colore nero anodizzato RAL9005, internamente è già
provvisto di accessoriper la gestione delle fibre ovvero di rotelle plastiche di gestione cavo, di pressacavi e di supporti
per giunti a fusione (fusion splice holder) in materiale plastico. I patch panel proposti sono in grado alloggiare fino ad
un massimo di 48 uscite fibra sul frontale (con possibilità di modifica della lunghezza di corsa per ottenere una
migliore flessibilità di utilizzo). I cassetti ottici sono a struttura chiusasu tutti i lati e preforati sulla parte posteriore per
alloggiare i pressacavo(in dotazione) e altri sistemi di fissaggio dei cavi. I pannelli utilizzati per la commutazione e
l'attestazione delle fibre ottiche conterranno un numero adeguato di connettori passanti (da 24 porte di tipo SCo LC
di colore BEIGEper le fibre multimodali e BLUper le fibre monomodali ). Questi permettono il fissaggio delle fibre
dorsali (interne al cassetto), con connettorizzazione delle fibre eseguita con tecniche di termoincollaggio o di
crimpatura meccanica,e delle patchcord frontali. Ogni porta di connessioneottica è provvista di numerazione ed è
presente una superficie scrivibile per l'identificazione delle porte.

Pannello dipermutazione ottica

Connettori ottici pigtail
Per l'attestazione della fibra saranno utilizzati connettori pre-intestati su "pig tail", i quali, successivamente,saranno
saldati in campo sui cavi di dorsalemediante giuntatrice a fusione.
I Pig tail proposti sono costituiti da un cavo in fibra ottica di tipo tight di 1m di lunghezza, preventivamente
connettorizzato in fabbrica col connettore vero e proprio, di materiale ceramico e sono conformi alle normative
IEC60874-1Metodo 7.

Bretelle ottiche multimodali e monomodali
La dorsale in fibra ottica viene permutata, attraverso il pannello di permutazione ottica, verso gli apparati attivi
tramite bretelle ottiche.
Lebretelle in fibra ottica (fiber patch cord e fiber work area cable) proposte sono identificate dalle seguenti tipologie:

• bretelle in fibra multimodale (50/125) di lunghezzeda 1m fino a 10m, con connettori SC,5T,LC;
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• bretelle in fibra monomodale (9/125) di lunghezzeda 1m fino a 10m, con connettori SC,STe Le.

Le bretelle in fibra ottica multimodale e monomodale proposte hanno le seguenti caratteristiche funzionali conformi
alla norma ISO\IEC11801:

• cavoflessibile bifibra tight (ZIP) multimodale (OM2-0M3-0M4) o monomodale conforme agli standard
• bretella di connessionecon connettorizzazioni personalizzabiliST/SC/LC/;
• singolarmente identificate da unamatricola e collaudate in fabbrica;
• connettori lC ad ingombro minimizzato per l'inserzione in switch ad alta densità di porte;
• lunghezzetipiche da 1a 10metri;
• guainacolore arancio per le multimodali e gialla per le monomodali;
• le prestazioniottiche sonoconformi alle IEC60874-1Metodo 7;
• la guaina LSZH(HF1)possiedela caratteristica di auto-estinguenza in casod'incendio nonchédi bassaemissionedi

fumi opachi e gastossici corrosivi nel pieno rispetto della normativa a livello nazionalee internazionale (CEI 20-37,
IEC61034, NES713, IEC60754, EN50265, ENs0267)ed è conforme alle normative IEC60332-1-2 (CEI20-35, EN
50265) sul ritardo di propagazionedella fiamma (FlameRetardant).

~
Bretella ottica monomodaleBretella ottica multimodale

Dorsale fonia

La dorsale fonia, realizzata mediante cavt In rame multicoppia (sOcp o lOOcp), collega l'armadio principale di
distribuzione di edificio con i vari armadi di distribuzione di piano, realizzandounaconnessionein topologia stellare.
Lecaratteristiche del cavomulticoppia proposto sono le seguenti:

ELECTRICAL OIAIIACTERIS11CS (OPlO'Cl,
CcnIuc:1IIfAIs...... , Max 9.38 Qs I 100m
_A1II!ruIIIOIt I MHz MdII/IOOtn

H'Hz 5.6d11/100m
8Mliz 85dii /100..,
10MHz 9.7d11/100tn
16MHz I~I dII/lOOrn

...w~ 6,6nF/l00rnlKHZ
~.UoI>.':',3'!OpFII00m 1KHz
~lIIt, .. I".,. 100>/- 15CISNtXT_de_,
_11125"",_) IMliz ~1d8

~MHz 32d8

.MIi' 21de
IOMHz 26de
16MHz Hd8
Cat<9ol"1~
N-ISI.<fWII.+,S68B.2':':»2

Conformance:

Cavo multicoppia

Pannelli di permutazione telefonica

I cavi multicoppia saranno attestati, all'interno degli armadi di distribuzione, tramite pannelli di permutazione che
presentano un sistemadi connessionefrontale di tipo RJ4scat. 3, con unamodularità di 50 porte.
I pannelli di permutazione telefonica ad alta densità proposti hanno le seguenti caratteristiche funzionali:

• struttura metallica in acciaioper montaggio a rack 19" (483 mm) ed altezza1U (44.1mm);
• verniciatura polverizzataRAl 9005;
• pannelli a 50 preseRJ4scon schemacompatibile PSTNed ISDN;
• sistemadi intestazione tipo LSAcon supporto metallico per cavotelefonico solido da 26 a 22AWG;
• morsetto di messaa terra ENs031O;
• canalizzazioneasolataper collocazionecavi scorta e gestione ricchezze.
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Pannello di permutazione telefonica

Patchcord voce
I pannelli di permutazione della rete telefonica sono connessitramite opportune bretelle di permutazione (patch cord
voce) ai pannelli di distribuzione della rete orizzontale. Lepatch cord voce proposte sono realizzatecon cavi U/UTPa
24 AWG di Cat. Se (ANSI/EIA/TIA568C),sono disponibili nelle lunghezzeda 1,5 e 3 m con connettorizzazioni 1xIDC-
1xRJ45oppure 1xIDC-1xIDCad una o due coppie.

"Of'")....'-_ ..

Patch cord voce

Distribuzione in esterni
Per la distribuzione in ambienti esterni si utilizzeranno cavi in fibra ottica monomodali con armatura metallica. I cavi
offerti per questacategoria sono disponibili con 8, 12, 16, 20 e 24 fibre di tipo armato.
I cavi proposti sono conformi agli standard EIA/TIA455,IEC-60794,IEC-60794e EIA/TIAFOTP82B ed inoltre rispettano
lo standard di resistenza alle fiamme IEC60332-1 mentre le caratteristiche ottiche sono conformi allo standard
ISO/IEC11801.
In particolare i cavi proposti in Convenzione,idonei ad un utilizzo universale (interno/esterno), sono armati metallici di
tipo Loose(Unitube STALU)con guaina esternaLSZHHF1ed una protezione antiroditore.
Laguaina LSZHpossiedecaratteristiche di resistenzaal fuoco e di non propagazionedella fiamma (IEC60332-1-2). La
costruzionemeccanicadei cavi saràa singolo tubetto 4,00 mm tamponato in gel in cui possonoesserealloggiate da un
minimo di 4 ad un massimodi 24 fibre. In particolare i cavi proposti presentano le seguenti caratteristiche tecniche:

• tenuta stagna;
• costruito per essereadagiato in canaline,canali, tunnel ed in tracce di muratura;
• adeguata protezione e isolamento dall'acqua e all'umidità, dovuta alla presenzadi gel igroscopico e fibre

aramidiche (WBglassyarn protection);
• guainaesterna resistente all'azione dei raggi UV;
• corazzaticon nastro metallico;
• adeguata resistenza meccanica a ogni tipo di sollecitazione quali strappo, trazione, resistenza a colpi,

resistenza alla curvatura (con valori di resistenza allo schiacciamento di 4000 N e di carico di trazione
massima1000N);

• resistenzaalle prove di penetrazione dei fluidi (IEC60794-1-2-F5);
• temperatura di esercizioda -40°Ca +70°C;
• diametro esterno di 10mm;
• protezione antiroditore di livello 3 garantita da filati vetrosi e armatura metallica.

Lefibre ottiche che il cavo può contenere sono conformi alle specifichetecniche TIA/EIA-492CAAAo ITU-T.652.

Cavo in fibra ottica armato da esterno
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Prodotti per DataCenter
Per la realizzazionedel cablaggio strutturato in fibra delle aree DATACENTERe/o CEDsaranno utilizzati cavi a fibra
ottica (pre-terminata); la ConvenzioneConsip mette a disposizione fibra ottica Multimodale di tipo OM3 e OM4 in
tecnologia pre-terminata MTP/MTPa supporto dei protocolli 10Gigabit/40Gigabit.
I componenti principali checostituiscono la soluzioneper DataCentersono:

• Cavimultimodali pre-terminati MTP/MTP di tipo OM3 o OM4 di varie lunghezze

MTp® Cable Chiave di
po'.lnzzazione

UP
Cavo assemblato di tipo (C)

Erkherta dr Eticbettadi

Chiavedi
polarizzazione

Down

Senza pin di identificazione
allineamento cavo

I.:IKIM .._.
identificazione Senza pio di

cavo allineamento

_._....::JaI1
Lunghezza -0/+20 cm

Tlpodifibr... livellopretazionlùdelc:avl •

052 OM4

DC
OM3 OATAC6NTrfti:

• Cavimultimodali pre-terminati (denominati array) MTP/LCo MTP/SCdi varie lunghezze

• Cassette per 24 fibre ottiche pre-terminate OM3 o OM4, con 2 connettori MTP lato posteriore e 12
connettori LCduplex lato anteriore
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• Patch panel ottico 19" da 1HU in grado di accogliere fino a 4 cassette per 24 fibre ottiche

................_ ..'" r r ...-....

~.W ~:

• Patch panel ottico 19" da 3HU in grado di accogliere fino a 12 cassette per 24 fibre ottiche

Nella figura che segue è indicato un possibile schema di installazione

Install Schematic

Le -MTP 6WaVMTP Adapter Plate MTP-MTP

Active

MTP Cas s ette
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5.2 Soluzione proposta per la realizzazionedel cablaggio strutturato (apparati passivi)

5.2.1 Descrizionedellafornituradellecomponentipassive

Famiglia Codice Articolo Convenzione Descrizione Articolo Convenzione Produttore Quantità

Armadi rack DRCRAKI12U0606A2 Fornitura in opera Armadio rack 19" da 12U, profondo 6OOmm, BRAND-REX
1

di larghezza 600mm TELECOM ITALIA
Fornitura Patch panel altezza 1 U non schermato, di tipo

Cablaggio passivo BUND PAN-24P C6 UTP precaricato, equipaggiato con 24 porte RJ45 di cat. 6, per cavi BRAND-REX 2
UTP cat. 6

Fornitura Piastrine per scatole tipo UNI503 da esterno, da

Cablaggio passivo BR-KIT-2xRJ45 C6U
incasso o su facciata di torretta a pavimento complete di

BRAND-REX 13modulo con 2 connettori RJ45 di cat. 6 UTP, cornice, cestello e
scatole

Cablaggio passivo C6U-HF1-Rlx-305GY Fornitura Cavo UTP cat.6, 1000hm, rivestito con guaina
BRAND-REX 2135esterna LSZH

Cablaggio passivo C6CPCU030-444BB Fornitura Cat6Plus 24 AWG U/UTP Stranded 4 Pair RJ45 - RJ45 TELECOM ITALIA
26

Biade Patch Card Blue LS/OH IEC 332.1 Sheathed Cable with BRAND-REX

5.3 lavori di posa in opera della fornitura

Tra le attività relative ai lavori di posain opera della fornitura è possibileelencarea titolo meramente esemplificativo:
• attestazioni di qualsiasitipo, includenti i connettori ottici o i connettori per cavo in rame;
• torrette di attestazione per cablaggioin fibra o rame;
• scatole;
• posa di canalizzazioni,sia verticali che per corridoi o per stanze incluso il relativo materiale (tubi, canaline

ecc.).Questi lavori comprendono l'apertura e la chiusura di pannelli rimovibili per controsoffitti e pavimenti
flottanti dopo aver introdotto le nuove canalizzazioni;

• posadi strisce/pannelli di permutazione;
• ripristino della qualità e dell'aspetto delle strutture alla situazione pre-Iavori;
• quant'altro necessarioper il completamento del cablaggiostrutturato.

Losvolgimento delle attività di realizzazionedel cablaggio sarannosvolte senzarecare pregiudizio alle normali attività
lavorative degli uffici con la garanzia del mantenimento del livello di rumore ad un valore non superiore a quello
fissato dalla normativa vigente (D.Lgs.n. 81/2008 e s.m.i. e, per la parte ancora in vigore D.lgs. n. 277/91, DPCM
01/03/91 e Legge26/10/95 n. 447 e D.Lgs.lO aprile 2006 n. 195), effettuando in ogni caso le attività più rumorose
fuori dal normale orario di ufficio (esempio: forature passanti delle pareti o dei solai, foratura delle pareti mobili per
alloggiare le borchie telematiche), cosìcome l'apertura o la chiusuradei controsoffitti.
Inoltre la scelta delle attrezzature di cantiere sarà fatta ponendo particolare cura al contenimento del rumore, specie
per quelle attività che non potranno esseresvolte al di fuori del normale orario di lavoro degli uffici. In presenzadi
lavorazioni che producano polvere (in particolare foratura muri), saranno sempre essere usate apparecchiature di
aspirazionecon funzionamento contestuale alla lavorazionestessa.
Lemodalità di esecuzionedei lavori (durata, orari, ...) sarannoconcordate precedentemente con l'Amministrazione.

5.3.1 Etichettaturadellepreseedeicavi

In fase di etichettatura si utilizzerà uno schemadi numerazione univoco per tutti gli elementi del cablaggiodell'area
interessata, conforme allo standard EIA/TIA606, con particolare attenzione ai percorsi dei cavi, a tutto l'hardware di
terminazione (pannello, blocco e posizione)e agli apparati, identificando il numero di armadio di appartenenza.
Tutti i cavi e le prese realizzatesaranno etichettate conformemente allo standard EIA/TIA606. Il tipo di etichetta e la
corrispondente numerazione, da apporre in entrambi gli estremi di ciascuncollegamento, saranno concordati con la
direzione lavori.
La mappa dei collegamenti e delle corrispondenze tra collegamento ed etichette apposte sarà fornita, prima del
collaudo dell'impianto e, pertanto, l'Amministrazione dovrà fornire in formato elettronico le mappe dei luoghi oggetto
degli interventi.
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5.3.2 Serviziodi installazione degli armadi a rack

Nei locali per l'installazione degli apparati delle reti locali interne agli edifici saranno posizionati gli armadi a rack in
maniera da permettere una distanza libera di circa 1 metro davanti, dietro e ad un lato. Nel caso in cui uno dei
montanti deve essereaccostato al muro, deve esseremantenuta una distanza minima di almeno 15 centimetri per
consentire la gestione della salita di cavi. Nel casoci siano nello stessolocale diversi armadi, questi sarannoagganciati
lateralmente, senzainterposizione di setti di separazione.In questo casosi dovrà garantire una distanza libera minima
di 1 metro davanti, dietro e ad un lato del raggruppamento degli armadi.
Le tubazioni usate in tutti i locali di telecomunicazioni avranno un diametro di almeno 13 cm. Il corrispettivo per la
prestazionedel serviziodi cui al presente paragrafo è ricompreso nel prezzodella fornitura.

5.3.3 Certificazione del sistema di cablaggio

A completamento del servizio di installazione del sistema di cablaggiosarannoeffettuate le certificazioni di tutti i cavi
e le terminazioni del nuovo sistema di cablaggio posto in opera, in accordo con le norme vigenti ed i parametri
prestazionalidegli standard normativi.
Lacertificazione sarà eseguita con strumenti forniti di certificato di calibrazione proveniente dalla casamadre e sarà
rilasciata tutta la documentazione tecnica, inerente ai risultati dei test strumentali effettuati (per le modalità di
dettaglio cfr. par. 6.1.1).

5.4 Lavori di realizzazione di opere civili accessori alla fornitura (DEI)

Tra le attività relative all'esecuzionedi opere civili è possibileelencarea titolo meramente esemplificativo:
• l'adeguamento dell'impianto elettrico per la fornitura elettrica per le PDL.Sono compresi in tale servizio

lavori quali:
• canalizzazioni;
• quant'altro sia necessarioper rendere la PDLpienamente operativa;

ID Codice Attività valorizzate a Listino DEI UdM Q.tà
Voce DEI

Canale portacavi in pvc rigido, divisibile in scomparti, completo di
1 coperchio, installato a parete o soffitto inclusi raccordi e terminali:80 x mt 100

025076b 40mm
Canalina in pvc per pavimento completa di coperchio con bordi

2 arrotondati, dei raccordi e dei dispositivi di fissaggio necessari: due mt 400

015066c scomparti:18 x 40 mm

6 S ore 64
1.06.1.c ore per attività extra

5.5 Soluzione proposta per la realizzazione della Rete LAN (apparti attivi)

5.5.1 Descrizionedella fornitura delle componenti attive della Rete LAN

Fornitura in opera Switch tipo 2

Produttore
HUAWEI
TELECOMITALIA
HUAWEI
TELECOMITALIA
TELECOMITALIA
HUAWEI

Quantità Unità di misuraFamiglia

Apparati Wireless

Codice Articolo Convenzione Descrizione Articolo Convenzione

AP5130DN Fornitura in opera Access Point per ambienti interni 13 Pezzo

Apparati Wireless AC 6005 Fornitura in opera Sistema di gestione degli access point 1Pezzo

Switch - Huawei S2750-28TP-PWR-EI-ACC 1Pezzo
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5.5.2 Serviziodi installazione degli apparati attivi della Rete LAN

Gli apparati attivi, che consentono l'alloggiamento su rack,saranno installati nel seguente modo:

• inserimento di eventuali moduli interni ed esterni all'apparato;
• montaggio su rack: gli apparati saranno ancorati ai montanti utilizzando le apposite staffe di sostegno. La

posizionedell'apparato all'interno del rack e delle staffe relative (nella parte frontale, centrale o posteriore
dell'apparato) saràdeterminata dalla maggior convenienza in termini di accessibilitàalle porte dell'apparato
e di stabilità dello stesso;

• messaa terra dell'apparato conformemente allo standard NEC,che prevede l'utilizzo di un cavo di rame di
dimensioni minime pari a 14 AWG e di un terminale ad anello da collegare all'apparato con un diametro
interno pari a circa7mm. L'altra estremità del cavosaràcollegata ad un punto di messaa terra appropriato;

• connessione dei cavi di rete e di alimentazione. La connessione dei cavi di rete includerà le operazioni di
etichettatura degli stessi.

Nel casodi apparati attivi che non consentano l'ancoraggio ai montanti del rack, essi saranno alloggiati su appositi
ripiani, mantenendo adeguato spazio libero per le operazioni di esercizioe manutenzione sugli stessi e per consentire
un appropriato riflusso di aria.

5.5.3 Serviziodi configurazioni degli apparati attivi della Rete LAN

Il servizio di configurazione comprende tutte le attività necessariea garantire il corretto funzionamento dell'apparato
in rete secondo le politiche dettate dall'Amministrazione e, pertanto, consentirà di ottenere un sistema "chiavi in
mano" stabile e funzionante per consentire il normale esercizio.
Leattività di configurazioneche sarannogarantite al termine dell'installazione sono:

• aggiornamento all'ultima versionestabile di sistemaoperativo;
• configurazionedi policy di sicurezzaappropriate;
• inserimento dell'apparato in rete conformemente al piano di indirizzamentodell'Amministrazione;
• configurazionedelle VLANnecessarieed inserimento delle porte nelleVLANrelative;
• configurazionedei protocolli di routing necessari;
• configurazionedi eventuali indirizzi necessarial management (ad es: loopbackdi gestione);
• configurazioneper l'invio delle trap SNMPappropriate al sistemadi gestione;
• configurazionefeatures per dispositivi per la sicurezzadelle reti (UTM).

La configurazione degli apparati attivi verrà eseguita a seguito del buon esito dell'installazione degli stessi. Se
necessariosarà realizzatapreventivamente una piattaforma di Testnel casodi realizzazionicomplesse.

5.5.4 Descrizionegenerale degli apparati attivi proposti

Nei paragrfi successivisono descritte le caratteristiche sintetiche degli apparati attivi proposti per la realizzazionedella
rete locale.

Telecom Italia - USO INTERNO - Tutti i diritti riservati

Archiviazione
I-PS/C.CSD

File

16CEl720PE - ITSET PALIZZI - VASTO
Pagina Allegati
24 di 39 < >

Versione: Definitivo
Note



::TIM
ICTSolutions & Service Platforms

Progetto
Esecutivo

Cod. Doe. 16CE1720PE - Ver.1 -11/07/2016Emesso da: /·PS/C.CSD

5.5.4.1 Switch Tipo 2 (Iayer 2 Ethernet 10/100 con uplink a 1Gb - Power Over Ethernet)

modello da a'Tnadio a .·ackstandard da 19 pollici
switch layer 2

almeno 2-4 porte autosensing almeno 10/100Base-T con la
possibilità di ospitare almeno 2 ulteriori (oltre le 2-4)moduli di up-link
almeno una porta seriale per la gestione locale

IEEE802.1Ddefinizione di br·idgee switch standard
banda minima della matrice di switching di 8,8 Gbps

IEEE802.1Q VirtualVLANs
IEEE802.1p Class of Se.vice
IEEE802.1w RapidSpanning Tree
IEEE802.3 Ethernet
IEEE802.3u Fast Ether·net
IEEE802.3z Gigabit Ethemet
IEEE802.3ab Gigabit Ethernet over Copper

presenza di almeno quattro code di priorità, di cui almeno una coda a
alta priorità per la gestione del traffico real-time, per ogni singola po
funzionalità di filtraggio (ACLs)sulla base degli Header di livello 3 e ~
SNMPv3
possibilità di alloggiamento di componenti aggiuntive o.·dinabili
opzionalmente dalla singola Unità Ordinante di tipo transceive.·:

1000Base-T
1000Base-LX
1000Base-SX

gestione tramite SSHv2
supporto del protocollo NTPe/o SNTP

Caratteristiche migliorative switoh Tipo 2

autenticazione RADIUSper il management dell' appereto

ItaCMbIe SI NO SI SI SI SI
tempi dì riconverlenza deUo stack. per un qu.lunq~ fault dì un SI NO SI NO SI SI
elemento dello stack. inferiori ai 200m ... Il requisito è soddisfatto se si
verifica. che il f.ult di un elemento dello stack è trasp.l.rente alti
elementi delmedesimo stac:kti' che quindi lo st.o. riconverte in un
bootp reLay e/o dhcp rel.ay SI SI SI SI SI SI
,"oopi .... IGMP v2 e/o v3 SI SI SI SI SI SI
supporto di incHrizzamento IPv6 per la lestione dell'apparato SI SI SI SI SI SI
qu.liÙl del set'Vi:zio- mec:c.nismi <fi Q.oSdi livello 2. 3 .04: supporto di SI SI SI SI SI SI
IPPrecedence _ Diffserv. sulla base dee!; header di uveue 2. 3 - ...
pres*,u di porta di Mlrl"onnl per' il traffico di !'"et. SI SI SI SI SI SI
IEEE802.1.b LLOP .10 LLOP-MEO SI SI SI SI SI SI
IEEEB02.l.%. EnertyEffident Ethernet SI SI NO NO SI SI
fun%tonalità di PClJIo'\IerOyer Ethemet confonne.lk:J standard IEEE SI SI SI SI SI SI
S02.3at. Loswite" dovr. poter supportal"e eaUmenta:ione
conternpora.n .. di almeno
12 porte con \M'Ml pote~a di 30W per porta anche con '·.us.ilio
assorbimento complessivo di potenza al 100% del throuahput
m1ncre di 460W inclusa la potenza erolAta per il PoEnelle se.ulM"tti
condizioni:

2-4 porte. 15 .....W opp~. s. supportato

SI SI SI SI SI SI
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Huawei - S2750-28TP-PWR-EI-AC

Lo switch S2750-28TP-PWR-EI-ACappartiene alla famiglia 52700, una nuova generazione di Layer3 Ethernet switch
sviluppati da Huawei per l'implementazione di reti Ethernet multiservizio. Basato su una nuova generazione di
hardware ad alte prestazioni e sul sistema operativo Huawei Versatile Routing Platform (VRP), 52700 fornisce
funzionalità di qualità del servizio, sicurezzae affidabilità carrier-class quali Smart Link (applicabile a topologie ad
albero) e RRPP(topologie ad anello), come pure funzionalità Ethernet OAM. Loswitch S2750-28TP-PWR-EI-ACdispone
di alimentazione singola in corrente alternata, occupaun'unità rack con le dimensioni di 442.0 mm x 310.0 mm x 43.6
mm (larghezzax profondità x altezza)ed è adatto al montaggio in armadio rack standard da 19". Tale switch fornisce
24 porte 10/100BaseTP.oE,2 porte 1000Base-XSFP,2 porte combo 1000M (10/100/1000Base-To 100/1000Base-X)e
una porta seriale per la gestione locale. La matrice di switching è non blocking ed ha una banda pari a 64 Gbps,
garantendo prestazioniwire speedsu tutte le porte.

5.5.4.2 AccessPoint (Wi-Fi AP)

AP5130 AP5130DN

,AP8130DNC
:&Comp'/JondeAP8130DNAPda estemoooll
I~ng protector;
i4"antenne isotroolCtle 2 4GHzI5GHz
ANTDG0405A1NR; 2tappiAOOLOAD01)

'AC6005C
, (ComprendeApf!liance e le ;;eguentitcenze
'fIJ.~JYf a20~

1~[=~~~

Accea Point per
ambienti esterni AP8130
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AccessPoint (Wi-Fi AP)da interno

APS130DN

Gli accesspoint (AP)HuaweiAP5130DN802.11acoffrono prestazionimigliorate e permettono servizidi accessoWLAN
protetto a capacitàelevata per ambienti estesicon un'alta densità di utenti.

Questi AP funzionano in modalità Fat o Fit e dispongono di tecnologia 3 x 3 MIMO (tre flussi di trasmissione) per
velocità di trasmissionedati wireless fino a 1,75Gbit/s, in grado di garantire scaricamento/caricamento istantaneo dei
dati e qualità streaming video eccellente. Lemolteplici modalità di autenticazione e crittografia lavorano con avanzati
controlli degli accessiutenti, proteggendo al meglio la rete.

Servizi di accessowireless rapidi e affidabili con 1,75 Gbit/s, 3x3 MIMO e aggregazionedei collegamenti per una
velocità di trasmissionemassima;WMM e mappatura delle priorità sull'interfaccia wireless e via cavo; supporto client
con legacy802.11a/b/g/n che garantisceconnessionicontinue per gli utenti

Supporto per varie modalità di autenticazione e crittografia, rilevamento punti di accessofasulli, WIDS,WIPS,accesso
utenti intelligente unificato e gestione della mobilità seaccoppiati conACo NMS

Le antenne integrate offrono una copertura omnidirezionale senza vuoti di copertura; disponibile con antenne
integrate o antenne esterne flessibili

Implementazione semplice: l'alimentazione PoEconforme con IEEE802.3af/at semplifica l'installazione dell'AP e
supporta la funzione Plug-and-Play(PnP)in modalità FitAP

• Complieswith IEEE802.11a/b/g/n/ac
• Maximum rate: 1.75Gbit/s
• Maximum RatioCombining (MRC)
• Maximum-Likelihood Detection (MLD)
• Dataunit aggregation, including A-MPDU(Tx/Rx)andA-MSDU(Rxonly)
• 802.11 DynamicFrequencySelection (DFS)
• CyclicShift Diversity (CSD)
• Short GI in 20 MHz,40 MHz,and 80 MHzmodes
• Priority mapping and packet schedulingbasedon aWMM profile to implement priority-based data

processingand forwarding
• Automatic andmanual rate adjustment (the rate is adjusted automatically by default)
• WLANchannel managementand channel rate adjustment
• Automatic channel scanningand interference avoidance
• ServiceSet Identifier (SSID)hiding, support for SSIDsin Chinese
• Automatic SSIDhiding: An APautomatically hides its SSIDswhen the number of accessterminals reachesthe

maximum
• SignalSustainTechnology(SST)
• UnscheduledAutomatic Power Save Delivery (U-APSD)
• Control and Provisioningof WirelessAccessPoints (CAPWAP)in FitAPmode
• Automatically going online in Fit APmode
• Wirelessdistribution system(WDS)in FitAPmode
• Mesh networking in FitAPmode
• Dual-MPPMesh networking
• Hotspot2.0
• 802.11kand 802.l1v smart roaming
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2.4GHz e 5GHz: per l'accesso dei dtent
wireless, tali frequenze possono operare in modo mutuamente esclusivo e

• Autenticazione con RADIUSero TACACS
• AES (almeno a 128 bit) e TKIP
• WPA eWPA2 (Personal e Enterprise)

• WEP almeno a 64 e 128 bit
EN 301.893, EN

IEEE802.1Q
IEEE802.3af (PoE)
Wi-fi WMM(Wireless Multimedia)
conformità allo s tandard EN60601-1-2
funzionalità Wireless Intrusion Prevention
possibilità di realizzare un sistema di distribuzione wireless WD~
ovvero possibilità di utilizzare il mezzo radio wi-fi per la
distribuzione della connettività di "backhaul" verso Access Point nOI
direttamente connessi alla rete cablata

Dispositivo di Gestione Access Point

AC600S

L'accesscontroller Huawei AC6005permette servizi di accessovia cavo o wireless nelle reti aziendali per complessi
edilizi, uffici, filiali di piccole e medie imprese. L'architettura Fit AP + AC flessibile e robusta permette un inoltro a 4
Gbit/s, supporta fino a 2.048 accessiutente ed è facilmente scalabileseoccorre.
L'apparato HuaweiAC6005dispone di 6 porte GE+ 2 porte GECombo(rame o ottiche SFP).

Tra le principali funzionalità ricordiamo:

• Piccole dimensioni, grande capacità e prestazioni AC elevate: 8 porte GE, capacità di inoltro a 4 Gbit/s,
gestione di 256APe 2.000 utenti; implementazione facile come dispositivo indipendente o su rack,

• Inoltro dati flessibile: inoltro diretto o via tunneling; compatibile con punti di accessowireless 802.11/a/b/g/n
e punti di accessoHuawei802.11acdi ultima generazione,
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• Gestione dettagliata dei diritti degli utenti con un controllo accessobasato su utenti e ruoli; meccanismidi
autenticazione RCSche riducono le minaccealla sicurezzadella WLAN,

• Metodi di controllo e manutenzione flessibili: eSight,web o CommandUne Interface (CLI),
• La gestione energetica dinamica riduce i consumi totali; aumenta le prestazioni e riduce ulteriormente i

consumienergetici seaccoppiato con un sistemadi gestione intelligente come eSightNMS.

5.5.4.4 Gruppi di continuità
I gruppi di continuità proposti da Telecom Italia (denominati più avanti anche "UPS")sono apparati prodotti dalla RPS
S.p.A. che, oltre alla produzione di gruppi di continuità, può contare su un'esperienza pluriennale nel campo
dell'elettronica civile e industriale, nel settore impiantistico e informatico dell'energia, e nella produzione di sistemi di
sicurezzae domotica. RPSS.p.A.si colloca tra i primi cinque produttori mondiali con una gammadi prodotti in grado di
soddisfare il fabbisogno di energia dal più piccolo personal computer ai grandi sistemi di banche, ospedali ed
aeroporti, dove la continuità operativa rappresenta un elemento cruciale.

Tutti i modelli saranno forniti completi di software per lo spegnimento automatico delle apparecchiature, inoltre, è
garantita la possibilità di aumento della potenza in caso di upgrade degli armadi con nuovi apparati. Tutti i modelli
sono dotati di schedadi rete con interfaccia Ethernet RJ45e funzionalità di monitoraggio tramite protocollo SNMPv2.
Gli UPSmonofase hanno tensione in ingresso220-230-240V, mentre i sistemi di taglio 12000VA,15000VAe 20000VA,
nella versionetrifase-trifase, hanno tensione in ingresso380-400-415V.

Tutti i modelli proposti sono in grado di garantire un fattore di potenza in ingresso~ 0,98 ed un fattore di potenza in
uscita ~ 0,9. Per consentire la configurazione degli UPSda parte del!'Amministrazione, Telecom Italia provvederà
anchealla fornitura e installazione degli eventuali driver per i vari sistemi operativi esistenti presso l'Amministrazione
stessa. In fase di progettazione esecutiva Telecom Italia verificherà la compatibilità dei sistemi offerti con i sistemi
operativi utilizzati dall'Amministrazione.

Gruppi di Continuità di tipo Tower
I modelli proposti fanno parte di tre diverseserie di prodotti:
• SerieVision (capacitàda 700VAa 3000VA);

MODELLI VSDK7CONSIP I VSD1KCONSIP I VSD1K5CONSIP VSD2K2CONSIP I VSD3KCONSIP
POTENZA 700VA/630W I 1000VA/900W I 1500VA/1350W 2200VA/1980W I 3000VA/2700W
DIMENSIONI (LxPxH) mm 87x425x450 87x625x450
PESONETTO (kg.) 12 I 12 I 13.5 30 I 31
PRESEDI USCITA 81EC 320 C13 8 IEC320 C13 + 11EC 320 C19 USB / DB9 con RS232 e contatti /

NETMAN102 PLUS
CONNETTIVITA' Software di monitoraggio e gestione POWERSHIELD3
COMUNICAZIONE 81EC 320 C13 8 IEC320 C13 + 11EC 320 C19
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6. SERVIZI

6.1 Serviziodi supportoal collaudo

Il fornitore procederàautonomamente alla verifica funzionale di tutti gli apparati e servizioggetto della fornitura e al
termine di tale verifica consegnerà all'Amministrazione Contraente il «Verbale di Fornitura»;
L'amministrazioneContraente procederà al collaudo della fornitura:

Richiedendo a Telecom Italia di effettuare il collaudo tramite una propria commissione interna
producendo, a completamento della fase di collaudo, la relativa documentazione di riscontro
(autocertificazione). L'Amministrazionesottoscriverà entro 20 giorni il «Verbale di Collaudo».
Nominando una propria Commissionedi collaudo entro 15 giorni dalla data riportata sul «Verbale di
Fornitura». I lavori dovranno concludersi entro 15 giorni dalla data di costituzione della Commissionedi
collaudo con la stesuradel «Verbale di Collaudo»

Nel casodi esito positivo, la data del «Verbale di Collaudo» avràvalore di «Data di accettazione» della fornitura.

6.1.1 Collaudo della componente passivadel cablaggio

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, sarà certificata ogni singola tratta, sia realizzata in cavo
UTP/FTP/telefonico, sia in fibra ottica, per attestare la rispondenza alle caratteristiche minime della normativa
applicabile vigente. Sarannoeffettuati test sia per quanto riguarda i collegamenti in fonia sia per i collegamenti dati
rilasciando, per entrambi, i "Fogli di Collaudo" con le misure ed i risultati di tutti i test effettuati. In caso di esito
positivo del collaudo sarà rilasciata, in duplice copia, la seguente documentazione, conforme alla normativa EIA/TIA
606-A:

• Verifica delle prestazioni delle connessionifornita su un supporto cartaceo;
• Disegnologico della rete;
• Etichettatura del Cablaggiostrutturato;
• Disegnofisico planimetrico con la posizionedegli armadi di distribuzione ed il passaggiodei cavidorsale;
• Disegno dettagliato di ogni armadio rack con i pannelli di distribuzione-permutazione e con la tabella delle

permutazioni;
• Documentazione del cablaggio redatta con simbologia ed abbreviazioni standard comprensiva di etichettatura

degli elementi di connessione(cavi, prese,etc.) rispettando gli standard EIA/TIA568-Bed ISO/IEC11801;

AI fine di garantire un'adeguata gestione di quanto installato, in fase di collaudo saranno utilizzati metodi e procedure
sistematiche per l'identificazione di tutte le parti (armadi, percorsi dei cavi, connettori, pannelli, etc...) e saràprodotta
un'adeguata documentazione aggiornata, successivamente,durante l'intero ciclo di vita del cablaggio.Quanto detto
saràsvolto in pieno rispetto dello standard EIA/TIA606-A che prevede, infatti, l'identificazione e la gestione delle parti
attraverso "tools cartacei ed informatici".
Gli elementi oggetto della documentazione sono, ad esempio:

• spazidove sono ubicate le terminazioni;
• percorsodei cavi;
• tipologia dei cavi;
• terminazione dei cavi;
• messea terra per telecomunicazioni;
• apparati.

Collegamenti dati (work area cable)
In relazione ai collegamenti dati, viene verificato che il segmento sotto test non abbia problemi di continuità elettrica
(Open, Short) e che le coppie siano correttamente inserite a livello dei connettori terminali (rispettivamente
all'attacco utente ed al permutatore di piano) senzaalcuna inversione dei fili. Viene collegato in successioneciascun
filo di un estremo (Iato permutatore) del segmento sotto misura ad un generatore di tensione e si verifica all'altro
estremo, lato attacco d'utente, che la tensione sia presente su di un filo (continuità) nella posizione prevista da un
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collegamento dritto corretto (corretta inserzione). Tale test viene automaticamente realizzato dallo strumento di
collaudo utilizzato ovvero TORo PowerMeter.
Si inseriscenel connettore dati della presa utente il modulo di loop-back dello strumento di test mediante una bretella
connetto rizzata RJ45; si connette al permutatore lo strumento principale di misura mediante una bretella di
connessionee si eseguela misura. I! test saràeffettuato su un campione di segmenti pari al 100%di quelli presenti.
l! segmento viene giudicato idoneo nel caso che esso mostri continuità elettrica e corretta inserzione ai connettori
delle estremità. Laprova viene accettata nel caso in cui tutti i segmenti testati superino la prova. L'esecuzionedelle
prove viene registrata sul "Foglio di Collaudo" rilasciato a seguito del collaudo stesso. In casodi utilizzo di strumento
TOR,i dati rilevati sarannomemorizzati nello strumento per esserepoi stampati o archiviati in formato magnetico.
In casodi utilizzo di strumento Powermeter, che non permette la memorizzazione,ma solo la visualizzazionea display
dei risultati dei test effettuati, il tecnico che effettua la prova, riporterà evidenzadella prova effettuata e dell'esito sul
Fogliodi Collaudo.
I test sui collegamenti dati vengono effettuati anche in relazione alla misura dell'attenuazione del cavo, alla misura di
Near-EndCrosstalk(NEXT)e alla misura del rumore in linea. I! test di attenuazione verifica che il segmento sotto test
abbia un'attenuazione inferiore a quanto richiesto per poter correttamente operare in ambiente LAN. La prova si
effettua inserendo nel connettore dati della presautente il modulo di loop-back dello strumento di test, mediante una
bretella connettorizzata RJ45si connette lo strumento al permutatore principale e si eseguela misura.Viene attivato il
test che fornisce il valore di attenuazione massimorilevato su tutte le coppie del segmento nell'ambito di una serie di
prove effettuate nell'intervallo di frequenza 5-10 MHzper Ethernet. I! test saràeffettuato su un campione di segmenti
pari al 100%di quelli presenti.
l! segmento, in ogni caso, sarà considerato idoneo solo se conforme alle normative vigenti relative alla specifica
tipologia di impianto. L'esecuzionedelle prove viene registrata sul Fogliodi Collaudo. In casodi utilizzo di strumento
TOR/OTOR,i dati rilevati saranno memorizzati nello strumento per essere poi stampati o archiviati in formato
magnetico. In caso di utilizzo di strumento Power Meter, che non permette la memorizzazione, ma solo la
visualizzazionea display dei risultati dei test effettuati, colui che effettua la prova, riporterà evidenza della prova
effettuata e dell'esito sul Fogliodi Collaudo.
l! test sulla misura del rumore in linea, verifica che il segmento sotto test sia caratterizzato da un valore di rumore
inferiore a quanto richiesto per poter correttamente operare in ambiente LAN. La prova si effettua inserendo nel
connettore dati della presa utente il modulo di loop-back dello strumento di test, mediante una bretella
connettorizzata RJ45si connette lo strumento al permutatore principale e si eseguela misura.Siattiva il test e si lascia
lo strumento in registrazione per alcuni secondi (Circa30); il display fornisce direttamente ed automaticamente il
massimovalore di rumore ambiente rilevato tra tutte le coppie del segmento nell'intervallo di tempo di attività del
test. I! test sarà effettuato su un campione di segmenti pari al 100%di quelli presenti. I! collaudo sarà considerato
superato solo nel casoin cui tutti i segmenti testati superino le prove. L'evidenzadella tipologia e dell'esecuzionedelle
prove viene registrata sul Fogliodi Collaudo.
In caso di utilizzo di strumento TOR, i dati rilevati dovranno essere memorizzati nello strumento per essere poi
stampati o archiviati in formato magnetico. In caso di utilizzo di strumento Power meter, che non permetta la
memorizzazione, ma solo la visualizzazionea display dei risultati dei test effettuati, colui che effettua la prova,
riporterà evidenzadella prova effettuata e dell'esito sul Fogliodi Collaudo.

Collegamenti di dorsale in rame multicoppia
Sempreper quanto riguarda i test sulle tratte in rame, sono previste anche le prove di collaudo sulle tratte di dosale in
cavomulticoppia, sia per quanto riguarda i collegamenti in fonia che per quelli dati.
In particolare, per la parte fonia, viene effettuato un test sulla continuità e corretta inserzione: viene verificato che le
coppie del cavo multicoppia di backbonesotto test non abbiano problemi di continuità elettrica (Open, Short) e che le
coppie siano correttamente inserite a livello dei connettori terminali (rispettivamente al permutatore centrale e al
permutatore di piano) senzaalcuna inversionedei fili.
l! test deve essere effettuato su tutti i cavi multicoppia che costituiscono il backbone verticale in rame: per ciascun
cavosarà effettuato il test su un numero di coppie pari al 100%di quelle presenti. I! cavo multicoppia viene giudicato
idoneo nel caso in cui esso dimostri continuità elettrica e corretta inserzione alle terminazioni delle estremità per
ciascungruppo di coppie provate. I! backbone viene considerato collaudato positivamente nel caso in cui tutti i cavi
multicoppia superino la prova. L'esecuzionedelle prove viene registrata sul Fogliodi Collaudo.
In caso di utilizzo di strumento TOR,i dati rilevati dovranno essere memorizzati nello strumento per essere poi
stampati o archiviati in formato magnetico. In caso di utilizzo di strumento Power meter, che non permette la
memorizzazione, ma solo la visualizzazionea display dei risultati dei test effettuati, colui che effettua la prova,
riporterà evidenzadella prova effettuata e dell'esito sul Fogliodi Collaudo.

Collegamenti di dorsale in rame
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In relazioneai test di collaudo effettuati sulle tratte di dorsale dati in rame, viene verificato che il cavodi dorsale sotto
test non abbia problemi di continuità elettrica (Open, Short) e che le coppie siano correttamente inserite a livello dei
connettori terminali (rispettivamente al permutatore centrale ed al permutatore di piano) senzaalcuna inversione dei
fili.
Tale test viene automaticamente realizzato dallo strumento di collaudo utilizzato ovvero TDR o power meter,
collegando al permutatore di piano il modulo di loop-back dello strumento di test e al permutatore centrale lo
strumento principale. Siattiva il test che fornisce direttamente e automaticamente il risultato.
Il cavo viene giudicato idoneo nel caso in cui essodimostri continuità elettrica e corretta inserzione alle terminazioni
delle estremità. l'esecuzione delle prove viene registrata sul Foglio di Collaudo. In casodi utilizzo di strumento TDR,i
dati rilevati dovranno esserememorizzati nello strumento per esserepoi stampati e archiviati in formato magnetico.
In casodi utilizzo di strumento Powermeter, che non permette la memorizzazione,ma solo la visualizzazionea display
dei risultati dei test effettuati, colui che effettua la prova, riporterà evidenza della prova effettuata e dell'esito sul
Fogliodi Collaudo.

Collegamenti di dorsale in fibra ottica
Per il collaudo della rete in fibra ottica è necessario misurare la perdita di ogni terminazione e di ogni circuito
utilizzando un'apposita sorgente luminosa, un apposito misuratore ed una coppia di adattatori per il tipo di connettori
installati.
la sorgente luminosa deve esserein grado di generare una forma d'onda di lunghezzapari a 850 nm e/o 1.300nm (I e
Il finestra). l'emissione di luce può esseresia a tipo continuo a bassapotenza, sia di tipo periodico a bassapotenza
equivalente ad una forma d'onda quadra a 10 kHz.siadi tipo continuo ad alta potenza.
Il misuratore deve essere in grado di rilevare livelli di potenza espressi sia in dBm che in dBr, fornendo anche gli
scostamenti in dBm rispetto ai dBr previsti come risultato della misura.
la misura ottenuta automaticamente dallo strumento OTDRè accettabile quando il valore di perdita (dB) è uguale o
inferiore alla somma dei limiti di perdita dichiarati dal costruttore per la fibra ottica e per i connettori ottici.
le impostazioni di misura saranno conformi alle indicazioni ANSI /EIA/TIA-526-14, metodo B.; il segmento viene
considerato idoneo se si verifica che è rispettato il limite definito dallo standard EIA/TIA-568-B. le misure di
attenuazione su fibre monomodali saranno realizzate a 1300 e a 1550 nm. la modalità di misura sarà conforme al
metodo l°, EIA/TIA-526-7.l'esecuzione delle prove viene registrata sul Fogliodi Collaudo.
In caso di utilizzo di strumento OTDR,i dati rilevati dovranno essere memorizzati nello strumento per essere poi
stampati o archiviati in formato magnetico.

6.1.2 Collaudo degli apparati attivi

Perquanto riguarda le procedure tecniche di collaudo degli apparati attivi, in casodi semplice fornitura, l'installazione
sarà eseguitaa seguito del buon esito del collaudo del cablaggiopassivo.Gli apparati attivi saranno messi in funzione
dopo la verifica preventiva del buon funzionamento delle linee di alimentazione di servizio e di backup. Il collaudo
degli apparati attivi verrà eseguitocon le seguenti modalità:

• verifica corretta tensione di alimentazione;
• accensioneapparato e verifica funzionamento degli alimentatori;
• verifica accensionedei lED.

Gli apparati attivi saranno messi in funzione dopo la verifica preventiva del buon funzionamento delle linee di
alimentazione di servizioe di backup.
Il collaudo degli apparati attivi verrà eseguito con le seguenti modalità:

• verifica corretta tensione di alimentazione;
• connessionecon PCportatile alla porta serialedell'apparato;
• accensioneapparato e verifica funzionamento degli alimentatori;
• verifica della versione software/firmware;
• verifica della memoria RAMe memoria Flash;
• verifica consistenzadelle porte/moduli a bordo degli apparati.

Dopo aver verificato il corretto funzionamento di ogni singolo apparato/modulo si proseguecon la connessionedegli
apparati in baseall'architettura proposta in sededi progetto.
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Per poter eseguire le prove di connettività, saranno quindi attestate le bretelle in fibra ottica o rame per il
collegamento verso altri apparati attivi e le bretelle in rame per la connessionealle porte dell'apparato attivo verso il
PersonalComputer.
La verifica di connettività sarà eseguita tramite l'esecuzione di ping verso punti della rete predefiniti verificando i
ritardi introdotti nelle tratte in caso di attraversamento di più apparati. Dal centro stella verranno eseguite anche
prove di traffico per controllare l'efficienza nella trasmissionedei dati (es.HP).
Trascorse ventiquattro ore dalla fine delle prove di connettività, senza il riscontro di alcuna problematica
hardware/software, il collaudo sarà considerato positivo e saranno compilati i moduli di certificazione del collaudo.
Perquanto riguarda il collaudo degli apparati ad emissioneottica (diodo laser)si procederà nel seguentemodo:

• connessionedelle interfacce di ingresso;
• esecuzione della procedura di puntamento mediante il collegamento di un PC portatile alla porta console

dell'apparato;
• verifica dei limiti di attenuazione della trasmissione in dB/Km;
• prove di trasferimento dati attraverso il collegamento ottico;
• verifica della gestione con protocollo SNMP.

Perquanto riguarda il collaudo degli apparati WirelessWi-Fi ed Hiperlan e della relativa rete si procederà nel seguente
modo:

• verifica corretta tensione di alimentazione;
• accensioneapparato e verifica funzionamento degli alimentatori;
• verifica accensionedei LED;
• connessionedelle interfacce di ingresso;
• esecuzionedella procedura di posizionamento antenne mediante il collegamento di un PCportatile alla porta

consoledell'apparato;
• verifica della copertura Radio e della visibilità di tutti i dispositivi di rete che devono essere interconnessi

mediante gli APmediante prove di ping;
• verifica della gestione con protocollo SNMP.

In relazione al collaudo degli apparati attivi UPS,nella documentazione rilasciata all'Amministrazione, verrà inserita
un'apposita voce nella quale sarà descritta e commentata l'awenuta installazione e collaudo degli apparati UPS,sia
per gli armadi di medie dimensioni che per quelli di grandi dimensioni.
" collaudo su tali apparati, essendomuniti della funzione di AutoTest, avverrà semplicemente lanciando la suddetta
procedura, dopo aver accuratamente rilevato il carico di VA degli apparati attivi (router, switch etc) presenti
nell'armadio racke fisicamente collegati aIl'UPS.
In casodi esito positivo del processodi autotest, verrà compilata la schedadi avvenuto collaudo.
Verranno eseguiti dei test di simulazione di interruzione della rete elettrica per mostrare ai responsabili
dell'amministrazione richiedente, il perfetto funzionamento dell'apparato.

6.2 Servizi di assistenza, manutenzione e gestione

I servizidi assistenza,manutenzione e gestione si intendono comprensivi di:

• servizidi assistenzatramite call-center;
• servizidi manutenzione

Lafornitura del serviziodi assistenzae manutenzioneordinario non è comprensivadelle lavorazioni riguardanti le PDL,
il loro allestimento o la loro modifica o spostamento. Tali esigenzesono previste nel servizioMAC.
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6.2.1 Servizidi manutenzione

I servizi di assistenza e manutenzione sul nuovo e sull'esistente per la tipologia di apparati attivi previsti in
convenzione, sono gestiti dal CNA ed eseguiti dai fornitori con le modalità indicate nel capitolato tecnico e annessi
chiarimenti nel rispetto degli SLAprevisti e riportati dal progettista nel CNI,e sonocomprensivi di:

manutenzione preventiva, che include interventi per evitare l'insorgere di malfunzionamenti;
manutenzione evolutiva comprendente tutte le attività inerenti il costante aggiornamento delle componenti
software/firmware dei sistemi all'ultima releasedisponibile sul mercato;
manutenzione correttiva che include le azioni volte a garantire una pronta correzione dei malfunzionamenti e
il ripristino delle funzionalità ancheattraverso attività di supporto on-site.

Nel corso degli interventi di manutenzione sarannoessereeseguitealmeno le seguenti attività:

eliminazione degli inconvenienti che hanno determinato la richiesta di intervento;
controllo e ripristino delle normali condizioni di funzionamento;
fornitura ed applicazionedelle parti di ricambio della stessamarca, modello e tipo e nuove di fabbrica per la
manutenzione del nuovo, o equivalenti per la manutenzione dell'esistente,
aggiornamento della documentazione relativa;
redazionedel relativo "verbale di intervento".

6.2.1.1 Servizidi Assistenzae Manutenzione del nuovo
Pertale serviziovengono definite tre differenti fascedi performance:

LowPerformance(LP):con finestra di erogazionedel servizio
Lun-Ven08.00-17.00oppure 09.00-18.00
Medium Performance(MP): con finestra di erogazionedel servizio
Lun-Ven08.00-17.00oppure 09.00-18.00e Sab.08.00-14.00
HighPerformance(HP):con finestra di erogazionedel servizio H247 giorni su 7

Le fasce LP, MP e HP rappresentano i livelli di servizio opzionali relativi all'assistenza e alla manutenzione che
l'Amministrazione potrà richiedere separatamente.
Il livello di gravità del guasto segnalato sarà codificato attraverso dei Severity Code assegnati dal Cali Center del
Concorrente. Il Severity Code dovrà essere repentinamente segnalato dal Cali Center ai referenti mediante gli
strumenti di comunicazionedisponibili (telefono, posta elettronica) assiemead una diagnosidi massimadel disservizio
e ad una stima sulle modalità e sulle tempistiche di ripristino. I SeverityCodesono di seguito identificati:

Severity Code 1 - Guasto Bloccante: le funzionalità di base e/o maggiormente rilevanti non sono più
operative.
Severity Code2 - Disservizio: le funzionalità di basesono operative ma il loro utilizzo non è soddisfacente.

Siprecisache il serviziodi manutenzione saràeseguito nel rispetto degli SLAriportati nella Guidaalla Convenzione.

Manutenzione LPAnno 1S2750-28TP-PWR-EI-ACC
Manutenzione LPAnno 1VSD1K5CONSIP

Descrizione Articolo Convenzione
Manutenzione mensile LPAnno 1Accesspoint per reti
wireless per ambienti interni
Manutenzione mensile LPAnno 1 sistema di gestione degli
accesspoint
Manutenzione mensile LPAnno 1Switch tipo 2
Manutenzione mensile LPAnno 1

Produttore QuantitàCodice Articolo Convenzione

Manutenzione LPAnno 1AP5130DN TELECOMITALIA 13

Manutenzione LPAnno 1AC6005 TELECOMITALIA 1

TELECOMITALIA 1
TELECOMITALIA 1
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6.3 Servizio di addestramento e formazione

I servizi di "addestramento e formazione" sono costituiti da addestramento sulla fornitura, formazione di base e
formazione avanzatasulle reti locali.
Sidistinguono due diversi servizi:

• un servizio di addestramento all'uso del Sistemainstallato, da effettuarsi nella sededell'Amministrazione
un servizio per la fruizione di sessioni formative impartite presso le sedi dell'Amministrazione che
permettano di istruire i discenti su tematiche inerenti il networking

•

Saràcura di Telecom Italia la predisposizione di una scheda di valutazione che rispecchi gli argomenti riportati nel
programma dello specifico corso e preveda una valutazione del trattamento degli stessi da parte del personale
dell'Amministrazione partecipante al corsocon tre livelli di gradimento, di cui uno insufficiente.
AI termine di ciascunasessionel'Amministrazione potrà valutare le schedecompilate dai partecipanti e, in casodi una
valutazione negativa da parte di almeno il 30%dei partecipanti, potrà chiedere la ripetizione della sessioneper gli
argomenti che hanno avuto gradimento negativo.
A conclusione dei corsi Telecom Italia rilascerà all'Amministrazione un Verbale di erogazione del Corsoattestante la
data di effettiva erogazionedel servizio, la durata effettiva, il programma effettivamente seguito ed eventuali criticità
emerse.

Codice Articolo Convenzione
Addestramento fornitura

Quantità
16

6.3.1 Serviziodi addestramento sulla fornitura

Telecom Italia organizzerà un servizio di addestramento all'uso del sistema installato, da effettuarsi nella sede
dell'Amministrazione, che, in particolare, dovrà perseguiregli obiettivi seguenti:

• fornire la conoscenzacompleta della configurazione degli apparati forniti ed installati, nonché le funzionalità
del sistemadi gestione, qualora fornito;

• mettere in grado il personale designato dall'Amministrazione di gestire in maniera autonoma ed ottimale la
rete installata sia per la parte attiva che per la passiva attraverso la completa conoscenza di tutte le
potenzialità dei sistemi previsti atti alla gestione, configurazionee troubleshooting.

Il singolo corso di formazione avrà una durata (in ore/giornate) 16 sufficiente a trasferire al personale
dell'Amministrazione tutte le informazioni necessarieal raggiungimento degli obiettivi descritti e sarà dimensionato
per un numero minimo di 8 (otto) partecipanti e organizzatopressola sededesignatadall'Amministrazione.
Il servizio di addestramento sarà svolto da personale dotato di conoscenzaed esperienza all'insegnamento dello
specificoargomento con il seguenteprogramma:

Ladurata complessivadel corso non potrà comunque superare il numero di ore massimodi seguito elencate riferite
ad ogni tipologia di apparato.

• Apparati Passividi Rete 2 ore
• SwitchApparati Attivi 6 ore
• Prodotti per l'accessoWireless 6 ore
• Dispositividi sicurezza 4 ore
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7. PROJECTMANAGEMENT EPIANO DI REALIZZAZIONE

le attività saranno espletate senza interruzioni in conformità al piano delle attività seguente, salvo problemi legati
all'approwiggionamento dei materiali, a partire dalla data di awio lavori preventivamente concordata con
l'Amministrazione.

Pertanto, tutte le date riportate nel piano di attivazione o cronoprogramma sono espresse in termini di lasso
temporale intercorrente da detta data.
Siprecisache alcunedelle attività previste potranno esseresvolte anche in parallelo tra loro.

Il piano delle attività, se necessario,potrà essereverificato ed aggiornato a cura dei responsabili delle parti anche
durante la fase realizzativa.

Macra attività Durata attività
(giornate lavorative)

Fornitura e lavori di posa in opera di apparati passivi 5 gg

lavori di realizzazionedi opere civili accessoriealle fornitura 2 gg
Fornitura e installazionedi apparati attivi e ups

2 gg(comprensivadi configurazioneove richiesta)
Certificazionee collaudo Impianti 1gg

Relativamente ai lavori di realizzazionedi opere civili accessoriealle fornitura, even:u~1icritic!tà, non ~~evedi~ilie/o
pianificabili in fase progettuale, potranno essere oggetto di ~ie~ametra le parti In relazione agli Impatti sulla
pianificazionetemporale nonché la eventuale revisionedi spesarichiesta.
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8. ALLEGATI

Allegato 1 - RichiestaProgettoPreliminare.
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RPP PROT 4457 _C23,

Allegato 2 - -ProgettoPreliminareconeventualeverbaledi sopralluogo.
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Allegato 3 - RichiestaProgettoEsecutivo- Letterad'ordine.
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RPE PROT7111.PDF

Allegato 4 - Preventivo Economicodefinitivo relativa ai prodotti e ai servizi richiesti sulla base del Listino di
fornitura della ConvenzioneConsip-RetiLocali5 ed ai lavori di realizzazionedi opere civili accessoriealle fornitura
(listini DEI).
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Codice Articolo Convenzione
DRCRAKI12U0606A2
BUND PAN-24P C6UTP
Installazione BUNDPAN-24P C6UTP
AP5130DN
Configurazione AP5130DN
Manutenzione LPAnno 1AP5130DN
AC6005
Configurazione AC 6005
Manutenzione LPAnno 1AC 6005
BR-KIT-2xRJ45C6U
Installazione BR-KIT-2xRJ45C6U
DEIMATERIALI
DEISERVIZI
S2750-28TP-PWR-EI-ACC
Configurazione S2750-28TP-PWR-EI-ACC
Manutenzione LPAnno 1S2750-28TP-PWR-EI-ACC
C6CPCU030-444BB
C6U-HF1-Rlx-305GY
Installazione C6U-HFl-Rlx-305GY
VSD1K5CONSIP

Manutenzione LPAnno 1VSD1K5CONSIP
Addestramento fornitura

TOTALE

Quantità Prezzo Totale
1 191,40
2 148,48
2 27,52

13 1941,81
13 213,72
13 224,64
1 514,90
1 56,64
1 61,92

13 70,07
13 250,38
1 2385,60
1 1286,40
1 308,70
1 9,26
1 37,44

26 107,38
2135 747,25
2135 960,75

1 270,50
1 33,12

16 560,00

10407,88

TOTALEPREVENTIVOPROGETTOESECUTIVO:€ 10407,88
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Allegato 5 - Documento Valutazione dei Rischi (DVR).

-,: ~
DVR-RF-Ol_l con

aHegatLpdf
Mod VRCOI rev
OO_PAUZZI.doc
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